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Roma, il caso dei manifesti
«I bambini non si comprano. No alle
discriminazioni. No all’utero in affitto. No al
matrimonio e alle adozioni gay». Decine di
manifesti sono apparsi sui muri di Roma firmati
dall’organizzazione "Noi diciamo no". Il
Campidoglio ha definito l’iniziativa «omofoba»
avviandone la rimozione. Cartelli simili erano
comparsi mesi fa in altre città a firma Ncd.
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L’iniziativa

Convegno a 25 anni
dall’agguato che uccise
il magistrato siciliano,

esempio d’integrità
e fede cristiana

La Camera ricorda Livatino, «simbolo per chi crede nella giustizia»
Roma. «Quando mi diedero notizia dell’agguato a Ro-
sario Livatino, ero a Roma. Presi il primo aereo per Pa-
lermo, per confrontarmi con Falcone e altri colleghi. Il suo
sacrificio, non cercato, lo ha reso un punto di riferimen-
to ideale per chi crede nella giustizia». Così il presidente
del Senato Pietro Grasso ricorda i momenti seguiti al-
l’attentato del 21 settembre 1990, ad opera di sicari del-
la Stidda che spararono al 37enne magistrato siciliano.
La sua figura è stata rievocata ieri a Roma, alla Camera
dei deputati, nel convegno «Venticinque anni dopo. Ro-
sario Livatino: diritto, etica, fede», organizzato dal Cen-
tro Studi a lui intitolato, guidato da Alfredo Mantovano,
Domenico Airoma e Filippo Vari. «Gli assassinii di magi-

strati per mano delle mafie hanno privato della vita mol-
ti tra i migliori giudici italiani – lamenta il vicepresiden-
te del Csm Giovanni Legnini – e sottratto energie profes-
sionali e morali insostituibili». Ma se è vero «che le ma-
fie fanno parte della storia italiana, anche la lotta alla ma-
fia ne fa parte», argomenta la presidente della commis-
sione parlamentare Antimafia Rosy Bindi, che intende
proporre la pubblicazione degli atti sull’assassinio del
giudice, «come per il caso Impastato». Anche per il mi-
nistro della Giustizia Andrea Orlando: «le mafie sono un
fatto storico, ma nulla di fisiologico e invincibile».
La statura morale del magistrato (all’epoca bollato fret-
tolosamente dal presidente Cossiga, insieme ad altri gio-

vani colleghi, come «giudice ragazzino») è il leit motiv di
tutte le relazioni: «È stato un esempio di integrità e sen-
so del dovere», dice il questore della Camera Stefano
Dambruoso, che poco dopo la sua morte fu inviato co-
me pm ad Agrigento. «Non vi sarà chiesto se siete stati
credenti, ma se siete stati credibili» soleva dire Livatino,
sul quale è in corso una causa di beatificazione. Per Gio-
vanni Paolo II fu «martire della giustizia e, indirettamente,
della fede». Per l’arcivescovo di Monreale Michele Pen-
nisi, Livatino «ispirò la sua vita al Vangelo». In diversi suoi
scritti «spiccava la sigla S.T.D., che stava per "Sub tutela
Dei", ossia l’affidarsi alla volontà di Dio». (V.R.S.)
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Disabili, a scuola con il robot
In Università Cattolica le nuove tecnologie per l’inclusione

NAPOLI
Giovane operaio edile
morto folgorato nel cantiere
Un operaio di 28 anni, Gioacchino Ver-
de, è morto in un incidente sul lavoro
verificatosi a Casandrino (Napoli). Il
giovane, residente a Sant’Antimo, nel
Napoletano, è stato trovato in fin di vi-
ta a terra, forse folgorato, vicino al-
l’impastatrice di cemento nel cantie-
re edile privato per la costruzione di u-
no stabile dove lavorava. Circa un’o-
ra dopo è morto.

MILANO
Acido, Martina Levato
dirà la sua “verità”
Subito dopo l’arresto aveva ammes-
so di aver lanciato l’acido contro Pie-
tro Barbini, cercando di scagionare
l’amante Alexander Boettcher. E nel-
l’ultima udienza del processo, finito
con una condanna a 14 anni, si era pri-
ma detta dispiaciuta e poi aveva de-
positato un memoriale per difendere
ancora Alex e tirare in ballo il presun-
to complice Andrea Magnani. Ed ora
quale sarà la “verità” di Martina Leva-
to? La ragazza con una mossa a sor-
presa ha chiesto di essere interroga-
ta nel procedimento bis con al centro
le altre aggressioni, rinunciando an-
che alla perizia psichiatrica.

TUMORI
Roberto Orecchia primo italiano
a ricevere il premio Regaud
Riconoscimento internazionale per
Roberto Orecchia, direttore scientifi-
co dell’Istituto europeo di oncologia
(Ieo) di Milano e professore all’univer-
sità degli Studi del capoluogo. Lo
scienziato sarà il primo italiano a ri-
cevere il Premio Regaud da parte del-
la European Society for Radiotherapy
and Oncology per «l’enorme contri-
buto offerto nel campo dell’oncologia,
sia in Europa che nella comunità mon-
diale». La cerimonia di consegna av-
verrà durante l’European Cancer Con-
gress, in programma a Vienna dal 25
al 29 settembre, organizzato dalle prin-
cipali società scientifiche del Vecchio
continente.

MAESTRI CATTOLICI
Lunedì seminario formativo:
“Educazione e umanesimo”
È intitolato “Educazione e nuovo u-
manesimo” il seminario che l’Asso-
ciazione italiana maestri cattolici
(Aimc) realizzerà lunedì 21, a Roma,
nella sala delle Bandiere dell’Ufficio di
informazione del Parlamento europeo.
Dopo i saluti di Gianpaolo Meneghini,
direttore dell’Ufficio di informazione in
Italia del Parlamento Ue e Silvia Costa,
presidente della commissione Cultu-
ra e istruzione dello stesso Parlamen-
to, darà avvio ai lavori il presidente na-
zionale dell’Aimc, Giuseppe Desideri.

DA DOMANI
Con “Roma Sette” la rubrica
"Femminile-Maschile"
Si chiama “Femminile-Maschile” ed è
pensata per i genitori: è la nuova ru-
brica del settimanale diocesano Ro-
ma Sette curata dallo psicoterapeuta
Tonino Cantelmi. Prenderà il via do-
mani con cadenza quindicinale. L’ini-
ziativa, spiega Angelo Zema, respon-
sabile del settimanale di informazio-
ne diocesana in edicola la domenica
con Avvenire, «partirà da basi scienti-
ficamente fondate e approfondirà il
concetto di Papa Francesco: la «sfida
di portare avanti le differenze, la di-
versità che diventa complementarietà
ma anche reciprocità è tanto impor-
tante per i figli"».

PAOLO FERRARIO
MILANO

nche un piccolo robot
può contribuire a far
compiere un grande pas-

so verso l’inclusione degli stu-
denti disabili. Nao, un automa
dalla fattezze umane, sarà il pro-
tagonista del convegno di questa
mattina all’Università Cattolica
di Milano (“Le nuove frontiere
high tech per la disabilità”), che
metterà al centro il contributo
della tecnologia nella didattica
speciale. 
Promosso dal Centro studi e ri-
cerche sulla disabilità e la mar-
ginalità dell’ateneo di Largo Ge-
melli, in collaborazione Ma-
gnetic Media network spa, Ap-
ple e l’Associazione nazionale
dei pedagogisti,
l’incontro vedrà
la partecipazio-
ne di esperti in-
ternazionali e,
soprattutto, di
insegnanti di so-
stegno a cui sa-
ranno presenta-
te le nuove op-
portunità della
didattica offerte
dalle tecnologie
inclusive e dal-
l’high tech.
«Quello tra didattica speciale e
nuove tecnologie – spiega Luigi
D’Alonzo, docente di Pedagogia
speciale e coordinatore del con-
vegno – è un binomio da ce-
mentare. Quotidianamente, cia-
scuno di noi utilizza smartpho-
ne e tablet per comunicare, la-
vorare e per divertimento. Que-
sti strumenti sono essenziali an-
che nella didattica speciale per-
ché permettono ai docenti di dif-
ferenziare la lezione, rendendo-
la più accattivante e, soprattut-
to, accessibile ai ragazzi con di-
sabilità. Oggi, infatti, la didattica,
per essere inclusiva, ha bisogno
della multimedialità. Gli stru-
menti digitali concorrono, infat-
ti, a offrire un valido supporto al-
l’apprendimento e creano le
condizioni migliori per permet-
tere a tutti gli allievi di benefi-
ciare dell’esperienza formativa».
Oltre al robot Nao, agli inse-
gnanti sarà presentata Resear-
chKit, una nuova applicazione
per la didattica digitale, mentre
una relatrice non vedente illu-

strerà l’utilizzo dei comandi vo-
cali per cellulari e tablet, già spe-
rimentati in alcune classi.
«La formazione degli insegnan-
ti è alla base della didattica digi-
tale – continua D’Alonzo – e, per
questa ragione, in Università
Cattolica abbiamo aperto un la-
boratorio di didattica speciale e
nuove tecnologie, dove inse-
gniamo l’utilizzo di questi stru-
menti per favorire l’inclusione
scolastica. Da questo punto di
vista – osserva il docente della
Cattolica e presidente della So-
cietà italiana di Pedagogia spe-
ciale – c’è ancora molto lavoro
da fare, perché sono proprio i
professori l’anello debole del si-
stema».
La strada degli studenti disabili
(216.452 quelli iscritti all’anno

scolastico che è i-
niziato in questi
giorni), è dissemi-
nata anche di altri
ostacoli. E non si
tratta soltanto del-
le barriere archi-
tettoniche che,
stando al Rappor-
to presentato ieri
da Cittadinanzat-
tiva, «sono presen-
ti nel 18% degli in-
gressi e dei labora-

tori, nel 17% delle aule, nel 13%
dei bagni, nel 12% delle palestre
e nel 6% delle mense. Il 73% del-
le scuole non ha tutte le aule u-
tilizzabili da studenti disabili, nel
75% non sono installate attrez-
zature didattiche o tecnologiche
adeguate». 
Anche le barriere tecnologiche
sono un freno all’inclusione.
Stando all’ultima rilevazione “In-
dice dell’economia e della so-
cietà digitali”, diffuso dalla Com-
missione Europea, l’Italia occu-
pa la venticinquesima posizione
nella classifica dei 28 Stati mem-
bri dell’Ue per la diffusione del-
le nuove tecnologie. Un sondag-
gio online tra gli studenti effet-
tuato nei giorni scorsi da Skuo-
la.net, ha evidenziato che il 30%
delle classi non ha la copertura
Wi Fi e che il 78% non utilizza né
pc né tablet durante le lezioni.
«Anche queste – conclude D’A-
lonzo – tanto quanto quelle ar-
chitettoniche, sono barriere sul
cammino dell’inclusione scola-
stica degli studenti disabili».
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IL RAPPORTO

Bullismo e sicurezza,
allarme Cittadinanzattiva
È ancora allarme sicurezza nelle scuole ita-
liane: 4 edifici su 10 hanno una manuten-
zione carente. Oltre 1 su 5 (21%) presenta
lesioni strutturali e in quasi la metà dei casi
(45%) gli interventi necessari richiesti non so-
no stati effettuati. Il 73% delle scuole si tro-
va in zona a rischio sismico, il 14% a rischio
idrogeologico. È quanto emerge dal “Rap-
porto su sicurezza, qualità ed accessibilità
a scuola” di Cittadinanzattiva, che ha mo-
nitorato 101 edifici in 13 Regioni (Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Lom-
bardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia,
Sardegna, Sicilia e Veneto). Il 15% delle au-
le - osserva Cittadinanzattiva - presenta di-
stacchi di intonaco o segni di fatiscenza; nel
23% delle classi le finestre non sono inte-
gre. Altro dato che balza agli occhi è quel-
lo dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, che
secondo lo studio «resta ancora non ag-
giornata e incompleta», con dati approssi-
mativi e poco chiari. Il Rapporto di Cittadi-
nanzattiva ha monitorato anche il bullismo,
che non accenna a scomparire dalle scuo-
le, anzi rialza pericolosamente la testa, in-
teressando addirittura il 36% degli istituti, al-
meno tra quelli monitorati. Un dato che im-
pressiona se confrontato con l’andamento
dello scorso anno, quando i casi si attesta-
vano al 10%. Inoltre, nel 30% degli istituti si
sarebbero verificati nell’ultimo anno atti di
vandalismo, ma anche episodi di crimina-
lità al suo interno (14%).

Salesiani

La formazione 2.0
avvicina al lavoro
ENRICO LENZI
MILANO

e nuove tecnologie non solo al
servizio degli alunni con disa-
bilità, ma anche come stru-

menti per favorire l’ap-
prendimento. Un’op-
portunità che i centri di
formazione professio-
nali dei salesiani hanno
concretizzato in un
progetto denominato
«Icnos», che in questi
ultimi tre anni ha coin-
volto oltre duemila gio-
vani e seicento docen-
ti in una trentina di centri della Cnos-
Fap (l’ente che riunisce i centri di for-
mazione professionale dei salesiani e
delle salesiane). «In questi tre anni ab-
biamo utilizzato le nuove tecnologie
per provare a innovare la didattica e
la scuola in generale – spiega Alberto

L
Grillai, direttore del centro Cnos-Fap
di Mestre –. Usare Ipad con tutti gli
studenti non è stato solo un progetto
per avvicinarci ai nuovi stili di ap-
prendimento dei ragazzi – prosegue –
, ma si è rivelato un banco di prova

per la scuola stessa e
per la sua capacità di
pianificare un cambia-
mento di medio perio-
do e di realizzarlo go-
vernando formazione
del personale, rinnova-
mento dell’infrastrut-
tura, cambiamento
delle modalità di inse-
gnamento». Risultati

che sono stati al centro di un incon-
tro svoltosi nell’ambito dell’Expo di
Milano, dove la famiglia salesiana è
presente con un proprio padiglione
denominato «Casa don Bosco», così
come lo stesso fondatore dei salesia-
ni fu presente all’Esposizione gene-

rale italiana di Torino 1884.
Fitto il calendario degli appuntamenti
presso Casa don Bosco all’Expo in
questi ultime settimane dell’Esposi-
zione universale, segno di una vita-
lità, che nel progetto sulla scuola di-
gitale ha soltanto uno dei tanti punti
di forza dei propri centri di formazio-
ne professionale. Realtà formative che
hanno cercato di coniugare profes-
sionalità e legame con le attese del
mondo del lavoro. Legame che passa
anche attraverso i 26 sportelli servizi
al lavoro (progetto Sal), che, con l’av-
vio di una piattaforma informatica,
punta a dare risposte concrete all’oc-
cupazione giovanile del nostro Pae-
se. Qualche dato? Dei 2.932 studenti
con qualifica professionale raggiunta
nel giugno 2013, il 75% ha già trovato
un’occupazione (il 29,9%), sta prose-
guendo gli studi (42,2) o si dedica ad
altre attività (il 3,2%).
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Unioni civili, accantonato il ddl Cirinnà
ANGELO PICARIELLO
ROMA

l ddl Cirinnà è ormai a un binario morto. Do-
po che il presidente della Commissione Giu-
stizia Nitto Palma, di Fi, aveva spiegato in au-

la, numeri alla mano, l’impossibilità di conclude-
re i lavori in tempi ragionevoli (solo 60 gli emen-
damenti esaminati su 1.300) ora è la stessa rela-
trice Monica Cirinnà che parla di «un nuovo ddl
che superi il testo base ora all’esame della com-
missione, tenendo conto - aggiunge la senatrice
del Pd - delle modifiche necessarie emerse nel cor-
so del dibattito, da portare subito in aula». L’o-
biettivo, spiega, è «riuscire al-
meno a incardinare le unioni
civili in aula del Senato prima
del 15 ottobre».
C’è la convinzione, nel Pd, che
la mezza schiarita che si regi-
stra sulle riforme possa aprire
prima della sessione di bilan-

cio di metà ottobre una finestra per trattare le u-
nioni civili in aula. Ipotesi tutta da verificare viste
le mille incognite politiche e procedurali del caso.
Ma c’è l’idea - se il ddl Boschi dovesse essere ap-
provato in tempi ragionevoli - di far uso dell’iscri-
zione in calendario delle unioni civili disposta dai
capigruppo, che a quel punto dovrebbero supe-
rare la dicitura «ove concluso in commissione»,
per andare in aula con nuovo testo, senza relato-
re. Si tratterebbe di approvare in tutta fretta un
nuovo disegno di legge come testo base in com-
missione, che - accanto ai tanti già depositati -
possa sostituire il ddl Cirinnà, una volta stabilito
che su di esso la convergenza non è stata raggiunta.

A quel punto si andrebbe in
aula senza nemmeno iniziare
la discussione in commissio-
ne, e nell’assemblea di Palaz-
zo madama si riaprirebbero i
giochi, con il possibile inseri-
mento di M5S che spinge per
il matrimonio gay, ma anche

di Ncd che non rinuncia ai suoi paletti, volti ad e-
scludere adozione, utero in affitto e reversibilità
della pensione. «Il nodo è sostanziale, non tecni-
co - spiega Maurizio Sacconi, presidente della
Commissione Lavoro del Senato -. Approviamo
subito un testo unanime assumendo il comun de-
nominatore dei diritti e dei doveri di mutuo soc-
corso dei conviventi». Si tratterebbe, insomma,
per il senatore di Ap, di togliere i «temi divisivi», os-
sia «l’utero in affitto e la genitorialità attraverso l’a-
dozione, della quale il simil-matrimonio è il pre-
supposto giuridico». Una unità di intenti che si
potrebbe raggiungere anche in un altro modo. Ac-
cordando alle unioni omosessuali gli stessi diritti
che nell’attuale testo in discussione sono accor-
dati alle coppie di fatto eterosessuali: «Se l’obiet-
tivo non è il simil-matrimonio - spiega Carlo Gio-
vanardi, capogruppo Ncd in Commissione - e la
genitorialità da ottenere con l’adozione e l’utero
in affitto non si capisce perché non possa essere
questa la via maestra da cui ripartire».
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I

Molto però dipende dal ddl
Boschi. Se passasse

presto, si andrebbe in aula
con un nuovo testo base di
mediazione fra Pd e Ncd

Sarà presentato oggi
l’automa Nao. Ma il
30 per cento delle

scuole non ha Wi Fi
D’Alonzo: «Barriere

da rimuovere»

Innovazione
didattica con

computer e tablet 
Il 73% dei diplomati

ha trovato
un’occupazione

OMOFOBIA?


